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◆Secondo il ministero
dell’Informazione gli studenti
sarebbero stati diretti dall’esterno

◆ I riformatori di Khatami
parlano invece di una
cospirazione contro il presidente

La Turchia
bombarda
base iraniana
Molte vittime«Stati stranieri aiutano

la controrivoluzione»
Teheran, il regime ora parla di complotto

TEHERAN Si riaccendelatensione
tra Teheran e Ankara. Le autorità
iraniane hanno accusato la Tur-
chia di aver bombardato una base
militare e un villaggio nella regio-
ne nordoccidentale dell’Iran, di
averuccisounsoldatoediaverfat-
to diverse vittime. La giornata è
stata un crescendo di dichiarazio-
ni infuocate. Di bilanci di vittime
e di avvertimenti sempre più mi-
nacciosi. Secondo la radiodi Stato
iraniana, l’attacco ha avuto luogo
nella provincia dell’Azerbaigian
occidentale dove fanno base i ri-
belli curdi. Territorio già in passa-
to fattooggettodi scorreriedapar-
tedell’esercitodi Ankara.Gli aerei
hannoattaccatounabasedelCor-
po delle Guardie della Rivoluzio-
ne vicino alla città di Prianshahr,
hannouccisounsoldatoenehan-
no feriti altri due. I jet turchi han-
noanche colpito un villaggiofuo-
ri dalla città e hanno distrutto di-
versecase.Unportavocedelmini-
stero degli Esteri iraniano, Hamid
RezaAsefi,hacondannatoilbom-
bardamento che avrebbe provo-
cato anche diverse vittime tra i ci-
vili. Asefi ha affermato che gli at-
tacchi sono stati portati «senza
preallarme» e che sono «inspiega-
bili». Il governo turco, ha aggiun-
to, dovrà assumersi le responsabi-
lità e le conseguenze delle sue
azioni. «Non assisteremo passiva-
mente - avverte Asefi - a nuove
provocazioni sul nostro territorio
econtrolanostragente».

TEHERAN Il ministero dell’Infor-
mazione di Teheran, i servizi segre-
ti, imputano ad elementi «contro-
rivoluzionari» provenienti da fuori
l’Iran le recenti manifestazioni stu-
dentesche che hanno scosso la Re-
pubblica Islamica. È quello che ri-
ferisce la radio «Payam» di Tehe-
ran, precisando che i servizi segreti,
sulla base degli interrogatori cui so-
no stati sottoposti gli arrestati, ri-
tengono che il movimento studen-
tesco sia stato infiltrato da elemen-
ti marxisti, monarchici e dei «Mo-
jahedin Khalq», organizzazione ar-
mata antikhomeinista con base in
Iraq. Il ministero ha lanciato ai
partiti e movimenti politici coin-
volti nella protesta studentesca a
«non sacrificare gli interessi nazio-
nali sull’altare dei propri obiettivi
politici». Secondo il quotidiano
«Emruz», vicino al governo mode-
rato del presidente Mohammad
Khatami, invece, i disordini della
scorsa settimana sarebbero frutto

di una «cospirazione contro Khata-
mi» ordita dagli ambienti radicali
vicini al clero conservatore. Una te-
si che è stata definita «puerile» dal
giornale conservatore «Kayhan».
C’è molta confusione, dunque e in-
torno alle manifestazioni (e agli ar-
resti) degli studenti tutto appare
ancora molto nebuloso. Terreno
fertile per qualsiasi tipo di illazioni.

Intanto, con un comunicato ri-
preso dall’agenzia di stampa «Ir-
na», il ministero per la Sicurezza
iraniano ha accusato alcuni dei lea-
der studenteschi arrestati in rela-
zione alle proteste e agli scontri di
piazza degli ultimi giorni a Tehe-
ran e in altre città di aver ricevuto
fondi, sostegno e direttive dall’e-
stero. Il denaro, in particolare, sa-
rebbe stato «depositato in maniera
continuativa su certi conti intesta-
ti» a costoro; gente cioè che «ha
esercitato un ruolo attivo nei re-
centi disordini», «infiltrati» che in
occasione di viaggi negli Stati Uni-

ti, in Turchia e in vari Paesi europei
avrebbe preso parte a «riunioni e
raduni contro-rivoluzionari»: ter-
mine questo con cui in genere l’ala
dura del regime degli ayatollah in-
dica il principale gruppo di opposi-
zione iraniano, l’Organizzazione
dei Mujaheddin Khalq.

La stampa filo-riformista nel frat-
tempo lancia accuse agli oltranzi-
sti. Il quotidiano «Neshat» riferisce
da un lato che molti giovani mem-
bri dell’Associazione Islamica del-
l’Università di Teheran ieri sareb-
bero stati fermati prima che potes-
se avere luogo un previsto incontro
con i mass media. Già gli studenti
avevano denunciato la continua-
zione degli arresti, che in totale
avrebbero ormai superato quota
1.400. Un altro giornale moderato,
«Khordad», sostiene che sarebbe in
atto un complotto degli ayatollah
fedeli ai vecchi metodi per rove-
sciare il presidente Mohammad
Khatami e il suo governo. Per la te-

stata, diretta dall’ex ministro del-
l’Interno iraniano Abdullah Nouri
(silurato dal Parlamento vicino agli
oltranzisti), esisterebbe un «fronte
monopolista conservatore» il quale
avrebbe addirittura provocato gli
scontri di piazza «per dimostrare
alla popolazione nazionale e alla
comunità internazionale che Kha-
tami non è in grado di assicurare la
stabilità del Paese». Il quotidiano
governativo «Itran» rende per con-
tro noto che lo stesso ministro per
la Sicurezza, Ali Yunesi, ha ricevuto
una delegazione del Consiglio del-
la Protesta Studentesca, cui avreb-
be promesso il rilascio di tutti i
suoi esponenti in regola con le nor-
me di legge. La delegazione do-
vrebbe inoltre incontrare il Consi-
glio Supremo per la Sicurezza Na-
zionale, e avrebbe infine chiesto
colloqui con Khatami e con il suo
contraltare, ayatollah Ali Khame-
nei, guida spirituale della rivolu-
zione islamica.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Il rischio è che Khatami
resti prigioniero di tatticismi pa-
ralizzanti e di estenuanti media-
zioni con i vari gruppi del regi-
me. Se così fosse, sarebbero i
gruppi più oltranzisti a prevalere
e le aperture che avevano carat-
terizzato la strategia di Khatami
sarebbero destinate rapidamente
a esaurirsi». A sostenerlo è uno
dei protagonisti della diplomazia
italiana: il vice ministro degli
Esteri Umberto Ranieri: «Il gover-
no italiano - sottolinea Ranieri -
è intenzionato a mantenere una
linea di apertura verso il nuovo
corso di Khatami. Ma va da sé
che di fronte ad un inasprimento
della repressione queste aperture
verrebbero meno».

IlsegretariodeiDsWalterVeltro-
ni ha denunciato l’assordante si-
lenzio» che avvolge le lotte degli
studenti iraniani. Condivide
questogridod’allarme?

«Mi pare che nel complesso la Co-
munitàinternazionalesiaconsape-
vole della drammatica sfida in cor-
so in Iran e della necessità di soste-
nere senza incertezze e ambiguità
chi sibatte inquelPaeseperchéidi-
ritti fondamentali di libertà siano
riconosciuti. Nei giorni scorsi il re-
gimehafattoricorsoaltradizionale
armamentario propagandistico se-
condo il quale all’origine dei moti
studenteschi vi sarebbero i “circoli
imperialisti e sionisti”. Si tratta di
pseudo argomenti cui nel corso del

secolo hanno fatto ricorso tutti i re-
gimi autoritari e dispotici per giu-
stificare repressioni e chiusure na-
zionalistiche».

Di fronte a queste chiusurequalè
l’atteggiamento del governo ita-
liano?

«Occorre mantenere
ben fermo il giudizio:
il movimento degli
studenti che si è svi-
luppato nelle scorse
settimane in Iran è il
segno di una spinta
che dal profondo del-
la società iraniana
emerge alla conquista
del diritto di ogni uo-
mo e di ogni donna a
vivere la propria esi-
stenza individuale,
senza l’intrusionedel-
lo Stato e liberi da un pervasivo po-
tere di una casta religiosa che pre-
tende di decidere e condizionare
tutti gli aspetti della vita individua-
le».

Ma di questa «casta» fa parte an-
cheilpresidenteKhatami.

«Questaspintaalla libertàsierama-
nifestata con le elezioni presiden-
ziali, quando con il voto in partico-

lare dei giovani e delle donne Kha-
tami ottenne un imponente suc-
cesso elettorale, caratterizzandosi
come personalità moderata, dispo-
nibile a raccogliere una domanda
dicambiamentoediriforme.Lave-

rità è che Khatami, come è noto,
non controlla leve decisive dell’in-
granaggio dello Stato iraniano:dal-
la polizia all’esercito alle fondazio-
ni economiche. Ma la questione di
fondo, su cui riflettere è che Khata-
mi rischia di apparire lontano dal-
l’ansia di nuove libertà che anima
settori fondamentali della società
iraniana. Mi riferisco soprattutto

alle donne e ai giovani che più
drammaticamente vivono le con-
seguenze del regime autoritario e
dell’integralismo. La sensazione è
che Khatami stia più indietro ri-
spetto a quello che sta avvenendo
inIran».

Eciòcosapotrebbecomportare?
«Unprogressivoisolamentoepoila
sconfitta. Il rischio è che Khatami
resti prigioniero di tatticismi para-
lizzanticheloporterebberosempre
più lontano da quei settoridella so-
cietà e da quei movimenti che più
spingono per un reale processo di
democratizzazione. Se così fosse, a
prevalere sarebbero i gruppi più ol-
tranzisti e le istanzedi cambiamen-
toverrebberobenprestosconfitte».

Khatamistacercandodiriforma-
re dall’interno il regime degli
ayatollah. Ma un siffatto regime
eingeneralel’Islampoliticosono
riformabili?

«Gli Stati islamici configurano una
nuova forma di totalitarismo - co-
me annota Barbara Spinelli - impo-
stanonpiùinnomedellanazioneo
del proletariato main nome diDio.
Si tratta di fenomeni pericolosi che
non vanno in alcun modo sottova-
lutati dall’Occidente e dalla Comu-

nità internazionale. Tuttavia non
ho mai creduto che l’Islam sia ridu-
cibile a intolleranza fino alla vio-
lenzaestrema di uccidere “innome
di Dio”. L’Islam è un fenomenopo-
litico-religioso complesso, con una
storia lunga 14 secoli,
che riguarda un va-
stissimo arco di Paesi,
dal Marocco all’Indo-
nesia. Andrebbe da
questo punto di vista
approfondita la tesi
secondolaqualel’isla-
mismo dogmatico co-
stituisceunadeviazio-
ne rispetto allagrande
tradizione dell’Islam.
Questo vuol dire che
se così fosse sarebbe
possibile - come so-
stengono alcuni stu-
diosi - far avanzare la prospettiva di
un“riformismoislamico”».

Questodiscorsovaleancheperl’I-
randioggi?

«Ci era sembrato di cogliere nelle
originarie posizioni espresse da
Khatami una volontà a muovere in
questa direzione. Ora però siamo
alla prova della verità per il presi-
dente iraniano.Del restochipensa,

anche in Iran, che una stretta re-
pressivapuò soffocarequelle riven-
dicazioni di libertà, ho l’impressio-
ne che faccia un calcolo di corto re-
spiro. Nel mondo globale in cui vi-
viamo, impulsi alla modernizza-

zione e alla democra-
tizzazione giungono
in Iran dalle nuove co-
municazioni satellita-
ri, dai giovani che stu-
diano all’estero, da
una “contaminazione
culturale” per molti
versi inarrestabile. Oc-
correrebbe distruggere
tutto ciò per impedire
che la domanda di svi-
luppo democratico si
propaghi».

Le autorità di Tehe-
ran denunciano l’in-

filtrazione di «elementi sovversi-
vi» nel movimento degli studen-
ti.

«Il vero problema è mantenere ben
fermo il giudizio sulla sostanza del-
la questione posta dagli studenti.
Spetta ora al presidente Khatami
dare risposte chiare e concrete alle
richieste di democrazia di cui gli
studentisonoportatori».

L’INTERVISTA ■ UMBERTO RANIERI, sottosegretario agli Esteri

«Khatami deve sostenere gli studenti»
INDIA

I ribelli islamici
si sono ritirati
dal Kashmir
■ Sarebbestatocompletatoin

giornata,nelrispettodellasca-
denzaprorogatadell’ultimatum
impartitodall’India, il ritirodeiri-
belliseparatisti islamicidallezo-
nedelKashmirovesieranoinfil-
tratia iniziomaggioconilpresun-
toappoggiodelPakistan,inne-
scandoduemesidi furiosicom-
battimentisullecrestedell’Hi-
malayah.Frattantosiregistrano
incidenticonvittimealtrovenella
regionedivisaindue,fontidell’E-
sercitoindianohannoconferma-
tolapienaripresaditredelle
quattroareeconteseconlarioc-
cupazionedell’ultima, lavalledi
Mushkoh,previstaperoggi.Ilmi-
nistrodellaDifesadiNewDelhi,
GeorgeFernandes,nonhaesita-
toaparlaredi«vittoria»purse
«acaroprezzo, ilsanguedeino-
stricoraggiosisoldati».Ami-
gliaiaunitàdell’Esercitoindiano
stannoverificandol’effettivoab-
bandonodelleposizionidaparte
delnemico,edinuovosicontadi
chiuderegliaccertamentidoma-
ni.L’Indiahatuttaviadenunciato
chenelcircondariodiJammu,
noncopertodall’accordodices-
sate-il-fuocoraggiuntoconIsla-
mabad,unsuoufficialeeduesol-
datisarebberostatiuccisi.

“I tatticismi
del presidente

potrebbero
favorire
i gruppi

oltranzisti

”

“L’Italia
sostiene

i riformisti
Ma con la

repressione
tutto cadrebbe

”
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


